La brucellosi
La è una malattia infettiva contagiosa che l’uomo divide con alcuni animali, caratterizzata da febbre irregolare, sudorazioni, senso di debolezza di dolori, talvolta cornificante il capace di produrre inabilità a lunga durata. I microrganismi responsabili della brucellosi appartengono al genere brucella. Fra le speci che interessano l’uomo sono: la brucella melitensis che colpisce la capra; la brucella abortus, patogena per i bovini; la brucella suis, patogena per il maiale. Una volta penetrati nell’organismo, questi germi si localizzano prevalentemente nelle celle del sistema reticolo- endoteliale del midollo osseo, dei l’infonotoni, del fegato, e dei reni; sedi di localizzazioni nelle frequenti sono di tessuto osseo, i testicoli e l’endocardio. Il serbatoio naturale e la brucellosi è prevalentemente il bestiame, ma anche l’uomo può essere causa di infezioni in quanto vi possono essere dei portatori che eliminano i germi prevalentemente con le urine. La trasmissione dell’infezione può avvenire sia per via diretta  e indiretta. Nel primo caso il più frequente, i germi penetrano attraverso lesioni della cute soprattutto nelle persone che professionalmente hanno a che fare con il bestiame. Nel secondo caso, che si verificano nei consumatori, la contaminazione avviene per ingestione di prodotti infettati: latte di capra e suoi derivati caseari, carne bovina e di maiale; verdure e acque infette. La penetrazione dei germi sembra verificarsi prevalentemente attraverso la mucosa della bocca e del faringe oltre che attraverso la parete gastro –intestinale. Nella brucellosi dovuti a brucella melitensis, che è la più diffusa, il periodo di incubazione varia da 2 a 6 settimane e l’inizio è generalmente insidioso, con una febbre che sale gradualmente in una decina di giorni raggiunge i 39°-40°C. Questa temperatura si mantiene per 1-2 settimane per poi ricominciare la febbre. Questo andamento ondulante è contrassegnato, nel periodo di defervescenza da abbandonati sudorazioni. Oltre alla febbre, caratteristici della brucellosi sono una mancata astenia, dolori muscolari, ossei e articolari, che riflettono le localizzazioni dei germi della malattia, frequente anche a livello dei testicoli, del sistema nervoso dei polmoni che possono comportare una notevole complicazione del quadro clinico.

I medici possono prescrivere antibiotici, solitamente doxiciclina e rifampin: questi sono usati in combinazione per un periodo di 6 settimane. Nei casi più gravi è necessario anche il ricovero ospedaliero.

Nonostante i numerosi tentativi, non è ancora disponibile un vaccino efficace contro la brucellosi per cui le misure preventive sono sostanzialmente basate: sulla protezione delle persone che professionalmente hanno a che fare con gli animali potenzialmente fonte d’infezione sulla eliminazione dei capi di bestia

me affetti dalla malattia; sulla bonifica del latte e dei derivati.
